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RAFFICA DI INCONTRI CON CINQUE MINISTRI. SUL TAPPETO ANCHE I DESTINI DELLE SPECIALITA’ MEDICHE

Tondo reclama la quota di tributi Inps
Al Fvg dovrebbero restare 450 milioni all’anno. Pressing su Scajola per il ”caso Caffaro”

di ROBERTA GIANI

TRIESTE «Sono a ri-
schio trecento posti di la-
voro. E non vogliamo la-
sciare nulla di intenta-
to». Renzo Tondo riporta
il ”dossier Caffaro” all’at-
tenzione romana: il presi-
dente della Regione in-
contra i ministri allo Svi-
luppo economico Clau-
dio Scajola e all’Ambien-
te Stefania Prestigiaco-
mo. E va in pressing, spo-
sando la proposta del
commissario straordina-
rio Marco Cappelletto, e
rilanciando l’appello dei
sindacati: i potenziali ac-
quirenti del polo chimi-
co di Torviscosa, quelli
che possono salvarlo e
salvare i livelli occupa-
zionali della Bassa friula-
na, ci sono. Ma non c’è an-
cora la definizione esatta
dei costi della bonifica e
pertanto, finché Roma
non provvede, i bandi di
vendita non possono par-
tire. E il fallimento non è
scongiurato.

Non solo Caffaro. Il
presidente, nella sua mis-
sione capitolina, fa incet-
ta di ministri: ne incon-
tra cinque, in un solo
giorno, sollevando una
dopo l’altra tutte le que-
stioni più scottanti aper-

te con il governo ”ami-
co”. La girandola di collo-
qui inizia con il ministro
alla Semplificazione nor-
mativa Roberto Caldero-
li: il tema rovente, sep-
pur inserito nel quadro
del federalismo fiscale, è
quello dei rapporti finan-
ziari. La Regione, forte
di una sentenza costitu-
zionale, reclama le com-
partecipazioni sui tributi
Inps versati dai pensiona-
ti del Friuli Venezia Giu-
lia ma incamerati total-
mente dallo Stato: alme-

no 450 milioni di euro al-
l’anno. Il presidente non
molla, non ci pensa affat-
to, tant’è che ha appena
impugnato la Finanzia-
ria tremontiana: «Il no-
stro obiettivo è chiaro da
tempo. Intendiamo prose-
guire fino al più ampio ri-
conoscimento dei nostri
diritti ben sapendo che
la valorizzazione dell’au-
tonomia si deve coniuga-
re con un forte senso di
responsabilità».

La risposta ministeria-
le? Interlocutoria, co-

m’era inevitabile: «Abbia-
mo fissato un percorso
che coinvolge le attività
della commissione parite-
tica e del tavolo tecnico.
E, su suggerimento del
ministro Calderoli, terre-
mo conto dell’esperienza
già maturata dal Trenti-
no, opportunamente rivi-
sta in base alle nostre esi-
genze» afferma il presi-
dente. Sottolineando che
il colloquio con Caldero-
li si consuma in «un cli-
ma di cordialità e dispo-
nibilità».

Ma è già tempo di pas-
sare ad altri ministri. E
ad un’altra questione
scottante: i destini delle
scuole di specialità medi-
che. Tondo affronta il ti-
tolare dell’Istruzione Ma-
riastella Gelmini e quel-
lo della Sanità Ferruccio
Fazio e, anche a nome
dei rettori delle Universi-
tà di Trieste e Udine, boc-
cia come «penalizzanti»
le scelte romane. Il presi-
dente ricorda che la ge-
stione del servizio sanita-
rio è a carico del bilan-
cio regionale, aggiunge
che la programmazione
proposta dalle due uni-
versità è «un esempio di
collaborazione e integra-
zione», critica i tagli pa-
ventati. La palla, ora, tor-
na a Roma.
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Il ministro Mariastella Gelmini e il presidente Renzo Tondo
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